
Il Paradigma della 
disabilità

«Non si può mettere vino nuovo in otri 
vecchi» Gesù di Nazareth

Bologna 10 dicembre 2019



Paradigma

Definizione: Modello di riferimento di valore 
fondamentale
Dizionario della Lingua Italiana Sabatini-Coletti

Sistema di pensiero che produce una visione della 
realtà, che produce azioni, strumenti, tecniche e 
pratiche

Relatore
Note di presentazione
1.Iniziamo con un paio di indicazioni sulle giornata di oggi, principalmente questa intende essere una chiacchierata che fornisca strumenti e spunti di riflessione, io non parlo di tecnica  i presenti sono più esperti di me quindi se siete d’accordo rivediamo insieme in che ambito ci muoviamo condividendo le risposte a queste domande sopra riportate.
Se siete qui è perché sapete che l’attuale normativa a cui facciamo riferimento non è sufficiente e non risponde ai bisogni reali e siete consapevoli che occorre riappropriarsi di un certo  potere di ma fin dove si può arrivare?. Oggi intendiamo fare un passo indietro per guardare da una prospettiva più ampia la normativa sulla accessibilità, perché la normativa non è data solo dal 236 e dalla legge 13, dalla 104 e dal 503, c’è stata un’evoluzione giuridica e culturale che si rispecchia anche in una produzione normativa. In sintesi non è che il 236 non valga più ma forse occorre rileggere con occhi nuovi e ridare senso a quello che abbiamo. Il perché lo scoprirete in fondo così avete un motivo in più per non crollare addormentati.




Storia delle parole

Relatore
Note di presentazione
Antica Grecia
è brutto per un medico il voler tentare di curare
ciò che per natura è cattivo
Antica Roma
Soffochiamo I feti mostruosi, ed anche i nostri figli
se sono nati minorati e anormali, li anneghiamo,
ma non è ira, è ragionevolezza separare gli 
esseri inutili dai sani”




Storia delle parole

Relatore
Note di presentazione
Antica Grecia
è brutto per un medico il voler tentare di curare
ciò che per natura è cattivo
Antica Roma
Soffochiamo I feti mostruosi, ed anche i nostri figli
se sono nati minorati e anormali, li anneghiamo,
ma non è ira, è ragionevolezza separare gli 
esseri inutili dai sani”




Le persone con disabilità includono quanti hanno 
minorazioni fisiche, mentali,
intellettuali o sensoriali a lungo termine che in 
interazione con varie barriere possono impedire la 
loro piena ed effettiva partecipazione nella 
società su una base di eguaglianza con gli altri.

Convenzione ONU (legge 18/09)

Relatore
Note di presentazione
Questa definizione è data dalla Convenzione ONU che è legge dello stato italiano, una lettura superficiale farebbe pensare che sono le solite cose, ma questa definizione è il frutto di una gestazione internazionale corposa che ha portato nel 2001 alla nuova classificazione del funzionamento prodotta dall’Organizzazione mondiale della sanità.
Guardiamo bene dentro ai termini in verde e comprenderemo cosa significa per la nostra operatività quotidiana.




Handicappati

Disabili/diversamente abili

PERSONE
Che si possono trovare in determinate CONDIZIONI di 
salute che, poste in RELAZIONE con un dato AMBIENTE
possono da questo essere AIUTATE o LIMITATE

Di Chi Parliamo

Relatore
Note di presentazione
Perché? Riflettiamoci:
l’ambiente edificato, familiare economico e sociale determina QUANTO una persona è disabile NON la sua malattia. A parità di condizione di salute un bimbo paraplegico o amputato può essere chiusa in casa, per vergogna, perché vive nel terzo mondo  in Italia Francesco gioca a calcio e va in tv. In India una bimba con due volti è venerata come dea in Italia avrebbe seri problemi di inclusione
Quindi: poiché nessuno ha la salute perfetta TUTTI SIAMO IN QUALCHE MODO DISABILI (o disabilitabili), più o meno ora sicuramente sempre più in futuro.

2. Tutti siamo ambiente per qualcun altro, quindi tutti abbiamo una responsabilità personale nell’essere facilitatori o barriera. Il modo in cui rispondiamo allo sportello o valutiamo un progetto impatta sul qualcun altro e potrebbe renderlo ancora più diisabile
Quindi: non possiamo riposare sugli allori e lavorare in modo meccanico con soluzioni standard pensando che basti la conformità alla legge.
Questa definizione mi fa capire che le persone down non sono tutte uguali così come tutte  le persone con disabilità motoria . Inoltre mi porta a considerare con maggiore facilità le disabilità sensoriali che pur essendo ben normate non trovano un’applicazione diffusa nella prassi 
Questa definizione ci aiuta molto a pensare all’accessibilità in termini di pianificazione, valutazione e soprattutto vivibilità dei luoghi. Capite l’importanza dell’ambiente OLTRE la certificazione formale. Un ambiente non aaccessibile può ridurre significativamente la qualità di vita di una persona la cui condizione di salute non porterebbe ad una certificazione formale o comunque non ad una percentuale elevata. Questa definizione di accessibilità sposta l’accento dalla disabilità motoria alla pratica di vita delle persone nella loro variegata complessita.  




Persone

Relatore
Note di presentazione
Cosa definisce ua persona?
I suoi bisogni, le sue domande, in fondo uguali per tutti e le sue caratteristiche diverse per tutti



Ambiente

Barriere architettoniche

Barriere culturali

Barriere comunicative

Barriere economiche 
e sociali

Relatore
Note di presentazione
Cosa definisce ua persona?
I suoi bisogni, le sue domande, in fondo uguali per tutti e le sue caratteristiche diverse per tutti



Paradigma

“Ma la tecnica da sola non basta, serve una visione più 
ampia.”
Rita Levi Montalcini 



Visione

Autore:Stefan Von Prondzinski



(Pensieri e) Parole

Vecchio Paradigma ICF

Handicap/limite Persona/partecipazione

Menomazione Funzionamento

Bisogni speciali Diritti di tutti

Compensazione Creazione di condizioni

Soggettività Multidisciplinarietà

Barriera Facilitatore

Spazio edificato Ambiente/contesto

Le parole

Le conseguenze 
tecniche delle 
parole

Relatore
Note di presentazione
Persona e ambiente . LE parole guidano azioni. Quindi ripassiamo quello che abbiamo visto insieme l’anno scorso. A destra ci sono le parole della nostra abitudine, la routine. A sinistra ci sono le parole che descrivono la realtà secondo questa visione della disabilità. Le “nuove” parole prevedono che la nostra attenzione sia vigile altrimenti i comportamenti seguiranno la solita routine, la cornice in cui ci siamo formati.

 Come dovremmo quindi considerare la questione accessibilità? Cosa dobbiamo guardare quando valutiamo l’accessibilità? Dobbiamo guardare l’ambiente che non è solo non lo spazio costruito e allestito. Se cerchiamo la parola accessibilità nel dizionario troviamo che ha 3 sfumature, che nella nostra azione vanno prese in considerazione tutte e simultaneamente




Gli strumenti dell’ambiente inclusivo
Gli esperti di materia

 Enti e Associazioni  Servizi  Pubblicazioni  Specialisti



Gli strumenti dell’ambiente inclusivo
L’integrazione tra le politiche e le strategie attuative

 Trasporti  Servizi  Edilizia  Turismo Sanità



Gli strumenti dell’ambiente inclusivo
L’intervento su struttura e organizzazione

Relatore
Note di presentazione
LA STRUTTURA PER CONSENTIRE:
-Accesso
-Comfort
-Orientamento

L’ORGANIZZAZIONE PER INTEGRARE:
‐ capacità comunicative e relazionali
‐ capacità di comprensione dell’organizzazione
temporale
‐ capacità di comprensione delle attività da
svolgere
In base a diversi tipi di funzionamento
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